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Segreteria Generale 
 Roma, 30 luglio 2018   
Circolare n.  79/2018 
 
 

Alle Società Affiliate 
Agli atleti e tecnici 
Ai Signori Consiglieri Federali 
Ai Signori Revisori dei Conti 
Ai Comitati e Delegazioni Regionali 
Alle Delegazioni Provinciali 
Ai Settori Federali 
LORO INDIRIZZI 

 
 
Oggetto:   Aggiornamenti IHF alle Linee guida ed Interpretazioni delle 

Regole di giuoco. 
 
Si comunica che la IHF ha apportato aggiornamenti alle Linee 

guida ed Interpretazioni al Regolamento Tecnico di Giuoco, fissandone 
l’entrata in vigore al 1° luglio 2018. 

  

In allegato il testo originale integrale della relativa circolare in 
lingua inglese, nonché una traduzione della stessa in lingua italiana. 

 

Si precisa che l’applicazione delle modifiche in oggetto rientra 
nella categoria dei fatti che investono decisioni di natura tecnico-
disciplinare, adottate in campo dai direttori di gara, e che sono quindi 
riconducibili a loro esclusiva discrezionalità (art. 31 R.G.D.). 
 

Distinti saluti. 
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LINEE GUIDA E INTERPRETAZIONI DELLE REGOLE DEL GIOCO IHF 

 
Edizione: 1 luglio 2018 

 
La Commissione Arbitrale (PRC), in collaborazione con gli esperti IHF in 
materia di regolamenti tecnici, ha affrontato una serie di diverse 
questioni relative alle interpretazioni delle regole di giuoco, stilando una 
nuova versione delle “Linee guida ed Interpretazioni”, con lo scopo di 
chiarire alcune corrette decisioni da assumere relativamente a 
specifiche situazioni. 
Si tratta quindi di alcune nuove Linee guida e delle versioni aggiornate di 
precedenti Linee guida, già in vigore dal 1° luglio 2016. 
La presente versione delle “Linee guida ed Interpretazioni” è in vigore 
dal 1° luglio 2018. 
 
Regola degli ultimi 30 secondi 
Le norme 8:10c e 8:10d sono state modificate nel 2016 con l’obiettivo di 
prevenire i comportamenti antisportivi di alcuni giocatori negli ultimi 
istanti dell’incontro, che possono dare la possibilità di vincere la partita 
alla squadra del giocatore responsabile del fallo. Allo stesso tempo, 
queste norme rendono possibile alla squadra in svantaggio di realizzare 
uno o più goal, mantenendo così alta l’attenzione degli spettatori fino 
all’ultimo secondo di gioco. 
 
Secondo la regola 8:10c, un giocatore o ufficiale di squadra che ha 
impedito o ritardato l’esecuzione di un tiro negli ultimi istanti della gara 
veniva punito con un tiro da 7 metri, e secondo la regola 8:10d, un tiro 
da 7 metri veniva assegnato contro la squadra il cui giocatore o ufficiale 
veniva sanzionato con una squalifica per un’azione con la palla in 
gioco, negli ultimi secondi dell’incontro. Questo testo non ha creato 
grosse difficoltà interpretative.  
 
La regola 8:10c era applicabile solo quando la palla non era in gioco ed 
un difensore impediva o ritardava l’esecuzione di un tiro. Questa regola 
ha però portato a interpretazioni erronee da parte di arbitri, giocatori e 
altri protagonisti del mondo della pallamano (ad esempio spettatori, 
media, ecc.), nonché a identificare certi comportamenti decisamente 
antisportivi che potrebbero non essere correttamente sanzionati 
secondo l’attuale stesura di questa regola, consentendo così alla 
squadra del giocatore responsabile di vincere la partita e dare quindi 
una cattiva immagine della pallamano.  
 
Per questa ragione, la IHF, attraverso il gruppo di lavoro (NRWG), la 
Commissione Arbitrale (PRC) e la Commissione Tecnica (CCM), ha 
deciso di modificare leggermente l’interpretazione di questa regola, 
aggiornando l’attuale Linea guida che riguarda il “non rispetto della 
distanza (8:10c)”, inserendo un’interpretazione aggiuntiva nel caso in cui 
trovano applicazione un tiro da 7 metri ed una squalifica durante 
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l’esecuzione di un tiro franco, laddove un’azione attiva non consentita 
da parte di un difensore si verifica durante l’esecuzione dello stesso tiro 
franco, come segue: 
 
Aggiornamento delle linee guida esistenti 
Non rispettare la distanza (Regola 8:10c) 
“Non rispettare la distanza” determina una squalifica ed un tiro da 7 
metri, quando un tiro in porta non può essere eseguito durante gli ultimi 
30 secondi della partita. 
 
La regola è applicabile se l’infrazione è commessa durante gli ultimi 30 
secondi della partita o nell’istante stesso del segnale di fine gara (vedi 
regola 2:4, 1° paragrafo). In questo caso, gli arbitri decideranno sulla 
base della loro valutazione dei fatti (regola 17:11). 
 
Se la partita viene interrotta durante gli ultimi 30 secondi a causa di 
un’interferenza che non è direttamente collegata alla preparazione o 
esecuzione di un tiro (per esempio un cambio irregolare, oppure una 
condotta antisportiva nell’area di cambio), si applica la regola 8:10c.  
 
Se il tiro, per esempio, viene eseguito ma è intercettato da un giocatore 
che si trova troppo vicino al tiratore, così da modificare concretamente 
l’effetto del tiro, o che disturba l’avversario durante l’esecuzione dello 
stesso, deve essere applicata la regola 8:10c. 
 
Se un difensore si trova a meno di tre metri dall’attaccante ma non 
disturba attivamente l’esecuzione del tiro, non ci sarà alcuna sanzione. 
Se il giocatore che si trova troppo vicino usa questa posizione per 
bloccare il tiro o intercettare il passaggio del lanciatore, si applica la 
regola 8:10c. 
 
Aggiornamento delle linee guida esistenti 
Assistere i giocatori infortunati (Regola 4:11) 
Nel caso in cui diversi giocatori della stessa squadra si siano infortunati 
(ad esempio a causa di uno scontro tra di loro), gli arbitri o il commissario 
possono consentire ad ulteriori persone autorizzate l’ingresso in campo 
per assistere i giocatori, in numero massimo di due per ogni giocatore 
infortunato. Inoltre, gli arbitri e il delegato controllano i paramedici che 
possono entrare in campo. 
 
Nuove linee guida  
Gioco passivo conteggio dei passaggi (Regola 7:11 Chiarimento 4 
Appendice 3, esempi 13/14) 
Si conteggia come un passaggio un tiro in porta che viene respinto ed il 
pallone ritorna al tiratore o ad un suo compagno di squadra. 
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Nuove linee guida 
Squalifica del portiere secondo la regola 8:5 Commento 
Questa regola si applica quando il portiere esce dall’area di porta, o si 
trova comunque in una posizione analoga fuori dell’area, e provoca un 
contatto frontale con l’attaccante avversario. Non si applica quando il 
portiere corre nella stessa direzione di un avversario, ad esempio dopo 
essere rientrato in campo dall’area di cambio. 
 
Nuove linee guida 
Decisione 7 metri con porta vuota (14:1 e Chiarimento 6c) 
La definizione di “chiara occasione da rete” nelle situazioni descritte nel 
Chiarimento 6c – quando c'è un'opportunità evidente di tirare la palla 
nella porta vuota – richiede che il giocatore sia in possesso della palla 
ed abbia la chiara intenzione di indirizzare il tiro direttamente nella porta 
vuota. 
La definizione di “chiara occasione da rete” si applica 
indipendentemente dal tipo di irregolarità e se la palla è in gioco 
oppure no, e qualsiasi tiro deve essere comunque eseguito da una 
posizione corretta sia da parte dell’attaccante che dei suoi compagni di 
squadra. 
 
Nuove linee guida 
Utilizzo della prova video 
Quando è richiesta la decisione di assegnare o meno un goal dopo 
l’utilizzo della prova video, il termine per annullarlo, che secondo la 
regola 9:2 non può essere all’esecuzione del tiro immediatamente 
seguente, si estende invece fino al successivo cambio di possesso palla. 
 
Nuove linee guida 
Giocatore entra con colore o numero sbagliato (Regola 4:7 e 4:8) 
Un'infrazione relativa alle Regole 4: 7 e 4: 8 non determina un cambio di 
possesso palla, ma solo una interruzione del gioco per imporre al 
giocatore di correggere l'irregolarità. La ripresa del gioco viene 
effettuata dalla squadra che era in possesso della palla prima 
dell’interruzione. 
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Guidelines and Interpretations of the IHF Rules of the Game 
 

Edition: 1 July 2018 

 

The PRC in collaboration with the IHF rules experts have discussed several different 

topics in relation with rules interpretations and agreed to publish a new version of the 

Guidelines and Interpretations with the intention of clarifying the correct decisions on 

certain situations.   

There are some new guidelines and some updated versions of the previous guidelines 

from the edition of 1 July 2016. 

This new version of the Guidelines and Interpretations is valid as of 1 July 2018. 

 

Last 30 seconds rule 
 

Rules 8:10c and 8:10d were modified in 2016 with the aim of preventing certain 
unsportsmanlike player behaviours in the last moments of matches from giving the 
guilty player’s team the opportunity to win the match. At the same time, these rules 
facilitate the losing team’s chance to score one or more goals, while keeping the 
attention of the spectators until the last second of the game. 
 
Under Rule 8:10c, a player or team official who prevented or delayed the execution of 
a throw in the last moments was punished with a 7-metre throw, and under Rule 
8:10d, a 7-metre throw was given against the team of which a player or official 
received a disqualification for an action with the ball in play in the last seconds. The 
latter did not pose major interpretation difficulties. 
 
Rule 8:10c was applicable only when the ball was not in play and a defender prevented 
or delayed the execution of a throw. But that rule has led to erroneous interpretations 
by referees, players and other handball stakeholders, as well as to identifying certain 
very unsportsmanlike behaviours that could not be properly punished according to the 
current wording of this rule, allowing the team of the offender to win the match and 
giving a bad image to handball. 
 
For this reason, the IHF, through the New Rules Working Group (NRWG) from the 
Playing Rules and Referees Commission (PRC) and the Commission of Coaching and 
Methods (CCM), decided to make a slight change in the interpretation of this rule by 
updating the existing guideline of ‘not respecting the distance (Rule 8:10c)’, including 
an additional interpretation when the 7-metre and disqualification also applies during 
an execution if an active illegitimate action from a defender occurs during the 
execution of the throw as follows: 
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Update to the existing guideline 
Not respecting the distance (Rule 8:10c) 
 
‘Not respecting the distance’ leads to a disqualification and 7-metre throw, if a throw 

during the last 30 seconds of the game cannot be executed. 

The Rule is applicable if the infraction is committed during the last 30 seconds of the 

game or at the same time as the final signal (see Rule 2:4, 1st paragraph). In this case, 

the referees will decide on the basis of their observations of facts (Rule 17:11).  

If the game is interrupted during the last 30 seconds due to an interference that is not 

directly related to the preparation or the execution of a throw (for example faulty 

substitution, unsportsmanlike conduct in the substitution area), Rule 8:10c is to be 

applied. 

If the throw, for example, is executed but blocked by a player standing too close and 

actively destroying the result of the throw or disturbing the thrower during the 

execution, Rule 8:10c must also be applied. 

If a player is standing less than three metres from the thrower but does not actively 

interfere with the execution, there will be no punishment. If the player standing too 

close uses this position to block the shot or intercept the pass from the thrower, Rule 

8:10c also applies. 

 

 

Update to the existing guideline 
Assisting injured players (Rule 4:11) 
 
In cases where several players of the same team have been injured (for example, due 
to a collision), the referees or the delegate may give permission for additional eligible 
persons to enter the court to assist those players, with a maximum of two persons per 
injured player. In addition, the referees and the delegate monitor paramedics who 
may enter the court. 
 

 

New guideline 
Passive play count of passes (Rule 7:11 Clarification 4 Appendix 3, examples 13/14) 
 
It is counted as a pass, if a shot on goal is blocked and the ball returns to the thrower 
or a teammate. 
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New guideline  
Disqualification of the goalkeeper according to Rule 8:5 Comment  
 
This applies when the goalkeeper comes from within the goal area or is in a similar 
position outside the goal area and causes a frontal collision with an opponent. It does 
not apply when the goalkeeper runs in the same direction as an opponent, for 
example, after re-entering the court from the substitution area. 
 

 

New guideline 
7-metre decision with empty goal (14:1 and Clarification 6c)  
 
The definition of a clear chance of scoring in situations described in Clarification 6c 
when there is a clear and unimpeded opportunity to throw the ball into the empty goal 
requires that the player has possession of the ball and clearly attempts to shoot 
directly at the empty goal. 
 
This definition of a clear chance of scoring applies regardless of the type of violation 
and whether the ball is in or out of play, and any throw is to be executed from a 
correct position of the thrower and teammates. 

 

 

New guideline 
Use of video proof  
 
When a goal/no-goal decision is required after the use of the video proof technology, 

there will be an extended deadline for disallowing a goal, which under Rule 9:2 is only 

until the subsequent throw-off has been taken, extending this limitation until the next 

change of ball possession. 

 

 

New guideline 
Player entering with wrong colour or number (Rules 4:7 and 4:8) 
 
An infringement regarding Rules 4:7 and 4:8 will not lead to a change of ball 
possession. It will only lead to the interruption of the game to order the player to 
correct the mistake and restart with a throw for the team which were in possession of 
the ball. 
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